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L’HIV guida la strada all’innovazione farmacologica: oggi lo standard di cura è una compressa 

al giorno per la maggior parte dei pazienti (ad esclusione dei pazienti faramcoresistenti). Il 

futuro di una malattia cronica che dura tutta la vita sarà sicuramente con i farmaci long-acting. 

Per diminuire sempre di più i casi oltre a trattare le persone infette rendendo sempre più precoce 

la diagnosi, sarebbe fondamentale rendere rimborsabile la PrEP (profilassi pre-esposizione). In 

questo scenario la terapia iniettabile apporta un’innovatività farmaceutica con una 

somministrazione iniettabile a lunga durata e riduce da tre a due il numero dei farmaci necessari 

alla permanente soppressione virologica. La natura stessa di questa innovazione farmacologica 

comporta il vantaggio di un’aderenza non più quotidiana bensì mensile o bimestrale legata 

soltanto al rispetto del prolungato intervallo di dosaggio. 
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